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Nessuna decisione sui giova-
ni. Solo una bozza, da ridiscu-
tereil16luglionelprossimoin-
contro tra club di Lega Pro e
rendere effettiva entro l’inizio
dei campionato. Ieri a Firenze
si è parlato più che altro di de-
naro e di conti. «Budget», la
parola del giorno sulla bocca
di Mario Macalli, presidente
della Lega Pro, di Cesare Biso-
ni, presidente della CoViSoc e
di tutti i dirigenti delle società
presenti.OmarPezzottieAles-
sandro Franzoni (segretario e
vice-presidente) i rappresen-
tanti della Feralpi Salò. Pa-
squale Paladino (segretario)
per il Lumezzane.
Dal prossimo campionato la

Lega Pro pretenderà chiarez-

za sui conti delle società. Che
dovranno presentare una do-
cumentazionefiscaleetributa-
ria che confermi lo stato delle
casse. Se emergeranno irrego-
larità verranno sanzionate
con punti di penalizzazione.
Una problematica che, alme-
noinizialmente,nonriguarde-
rà però le società neopromos-
se. Inpraticasolochihaparte-
cipatoall’ultimo torneo diPri-
ma o Seconda Divisione dovrà
rispettare determinati para-
metri in merito al budget.
Se il rapporto economico-fi-

nanziariopresentassedelle la-
cune, inparticolarese il coeffi-
cientediindebitamentodoves-
se essere superiore alle entra-
te, alle società potrebbe essere

inibita addirittura la parteci-
pazione al mercato estivo o a
quello invernale. Per potere
prendere parte alla sessione
dedicata alle trattative i soci
dovrebbero coprire il disavan-
zo, immettendonuovafluidità
in bilancio. Un passaggio non
scontato in tempi di austerity
e di spending review.
«Non vi sarà un tetto stipen-

di-precisaAlessandroFranzo-
ni,vice-presidentedellaFeral-
pi Salò -. Sarà un anno speri-
mentale e fra una stagione il
discorso sul budget entrerà a
pieno regime. Si sta seguendo
un po’ la traccia delle catego-
riesuperiori,purconcaratteri-
stiche diverse. L’idea è quella
dimonitorare lesocietàalivel-

lo trimestrale per verificare il
capitale circolante netto. L’o-
biettivo è di tenere i conti di
tutti in ordine ed in questo la
Feralpi Salò è pronta». Anche
il Lume conferma le proprie
virtù. «La gestione è stata fino
aiericosadiLucaNember -di-
ce Christian Botturi -. Ma pos-
so dire tranquillamente che il
Lumezzane problemi econo-
mici non ne ha».
Capitolo giovani. Sembrano

confermateleindiscrezionide-
gli ultimi tempi. Si andrà ver-
sounavalorizzazioneconside-
rata per età media, compresa
tra i 21 ed i 25 anni. Verranno
considerati non i giocatori
complessividellarosamasem-
pre gli undici titolari. «Il no-
stro mercato non è vincolato
alla decisione della federazio-
ne sui giovani - spiega Botturi
-. Ci continueremo a muovere
come ha sempre fatto il Lu-
mezzane: puntiamo sul no-
stro settore giovanile e sui cal-
ciatori giovani prelevati da so-
cietàmaggiori. In questoci sa-
ranno i soliti più i «vecchiet-

ti», come Mandelli e magari
unsostitutodiMarcolinicheè
passato in panchina. Di certo
non faremo un campionato
per vivacchiare dato che non
ci sono retrocessioni. Resta
l’ambizione solita del Lumez-
zane». Ieri Botturi ha anche
partecipato ad un tavolo a tre
con Chievo e Reggina. Insie-
me a Lillo Foti e Luca Nember
si è parlato di strategie. Qual-
cunohaipotizzatocheletreso-
cietà si siano trovate a trattare
il passaggio di Yves Baraye.
Ma Botturi non conferma: «È
ungiocatorechehacertamen-
te mercato, ma nell’incontro
nonsi è parlato di lui».•A.A.
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Fabio Pettenò

La fumata nei saloni milanesi
del calciomercato è grigia. En-
nesima giornata interlocuto-
ria per le comproprietà di
Omar El Kaddouri e Lorenzo
Tassi, da risolvere o rinnovare
entro domani. Nessun accor-
do con Napoli e Inter in una
giornataapertadalledichiara-
zioni del presidente Gino Co-

rioni sul casodelmarocchino.
«Per il trequartista voglio al-

meno3milioni,maDeLauren-
tiisoffre lebriciole –ha tuona-
to in mattinata il patron bian-
cazzurro -. Ho rifiutato 1,1 mi-
lionidieuro.Noncredoandre-
mo alle buste, probabilmente
rinnoveremolacompartecipa-
zione».

L’ASSIST di Corioni cerca una
spondautile fraidirigentipar-

tenopei. Poco più di un giorno
è il tempo rimasto per portare
a casa almeno 1,5 milioni (il
Napoli, poi, girerebbe El Kad-
douri al Livorno). Discorso si-
mile per Tassi con l’Inter. I 2
milioni richiesti per il fantasi-
sta del ’95 sono considerati
inarrivabili dalla società di
Moratti. Ma, salvo sorprese, il
giocatore rimarrà a Milano,
ancora in comproprietà.
Entro le 19 di oggi il Brescia

dovrà esercitare il diritto di ri-
scatto su alcuni contratti. Det-
to che Rossi, Bouy, Caldirola e
Antonio Caracciolo non ver-
ranno riscattati, vanno pagati
i 180 mila euro necessari per
otteneredalLecce l’intero car-
tellino di Daniele Corvia.
Il bomber romanoè conside-

rato perno imprescindibile
delnuovoBresciatargatoMar-
co Giampaolo. Tutti sicuri in
viaBazoli: già oggiCorviasarà
un giocatore interamente
biancazzurro.
Avrà qualche giorno in più

per sciogliere le riserve sul suo
futuro Gigi Scaglia. «C’è stato
un incontro tra le parti - ha ri-
velatoil consulenteAndreaIa-

coni -. Siamo vicini ad un ac-
cordo».Il trequartistaaccette-
rebbe un biennale. Inizia a
prendere forma il Brescia che
verrà.E, inaccordoconMarco
Giampaolo, si punterà sulla li-
nea verde.

PIACCIONOLucaAntei (21)eSi-
mone Bertoncini (22). Fronte
aperto con il Chievo per il gio-
vane difensoreOumaro Couli-
baly (20) e per l’acquisto defi-
nitivo di Lucas Finazzi. Per la
mediana si valuta l’ipotesi
Massimo Loviso (29) esperto
centrocampista offerto dal
Crotone, l’anno scorso in pre-
stito all’Ascoli.•
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Gian Paolo Laffranchi

Porte chiuse per il Cagliari. Lo
stadio«Rigamonti»continue-
rà ad ospitare le gare interne
delBrescia, inserieB,esoltan-
to quelle.
Niente serie A a Mompiano,

nienteospitalitàperilclubsar-

Atalanta, Cagliari-Verona, Ca-
gliari-Napoli).
DelBono sièriunitocon il vi-

cequestore, ilcomandantedel-
la Polizia municipale, il diret-
tore generale del Comune. Ha
parlato al telefono più volte
con Corioni. Poi ha scritto al
presidente del Brescia (e, per
conoscenza, alla prefetto Nar-

tite di serie A, sono giunto alla
determinazione, condivisa da
chi si assumerà con me le re-
sponsabilità di governo della
città,chenonvisianolecondi-
zioninecessarieperaccordare
l’autorizzazione richiesta».
Leragionidelrifiutononven-

gono spiegate. Si possono de-
sumere: problemi di ordine

ve peraltro vorrebbe veder ri-
strutturato e riqualificato lo
stadio«Rigamonti» (in questi
anni l’ha detto e ripetuto, dai
banchi dell’opposizione in
Loggia, bocciando l’ipotesi di
una cittadella dello sport al
parcodellecavepromossadal-
l’allora sindaco Adriano Paro-
li).

ILCASO. Il neo sindacohadecisodopounagiornata divalutazioniecolloqui. NienteserieAal«Rigamonti»: lasquadrasarda proverà afarsiconcedere Is Arenas

DelBono:«Il Cagliarinon giocheràaBrescia»
«Nonci sonole condizioninecessarie peraccordare l’autorizzazione»
Motividella scelta:timori per l’ordine pubblico,disagi perMompiano

L’ASSEMBLEA.Toccatosolomarginalmenteil capitologiovani, sièdiscusso di budgete dicome mantenerli in regola

LaLegaProvuolechiarezzasuiconti

Lumezzanee FeralpiSalò: sonoledue squadrebresciane di LegaPro

Feralpi Salò e Lumezzane confermano la propria bontà
«Tutti dovrannoesserein ordine:enoi losiamo già»

DanieleCorvia,28 anni MassimoLoviso, 29anni
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